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Agrumi, c'è l'intesa per esportare
in Cina anche per via aerea
Lo ha annunciato il 5 novembre Luigi Di Maio. Nella stessa giornata

il sottosegretario alle politiche agricole Pesce ha presieduto il tavolo

di filiera, dove ha promesso il provvedimento attuativo per rendere

spendibili i 10 milioni del Fondo agrumi entro fine anno

 di Mimmo Pelagalli

Sullo sfondo c'è il piano agrumicolo nazionale, chiesto da tempo da più parti

Fonte foto: © Image Line

Ci sono rilevanti novità in arrivo per il comparto agrumi.

Il 5 novembre 2018 al ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali e

del turismo si è tenuta la prima riunione della filiera agrumicola, convocata

dal sottosegretario Alessandra Pesce.

"Le esigenze segnalate da parte della filiera sono state quelle della

realizzazione del catasto agrumicolo nazionale, della riconversione

varietale accompagnata dalla ricerca, del rafforzamento dei contratti di

filiera, di azioni di promozione e informazione dei consumatori, di

attenzione agli scambi commerciali nel rispetto delle reciprocità delle regole

produttive" si legge in una nota del ministero.

Di particolare importanza la riconversione varietale, decisiva per dare una

svolta all'infezione di Tristezza virus.

"Lavoriamo a un decreto attuativo per l'utilizzo del Fondo agrumi da 10

milioni di euro per gli anni 2018-2020" ha dichiarato il sottosegretario

Pesce che ha partecipato alla riunione.

"Le azioni nel decreto dovranno dare risposte concrete agli operatori del
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settore. Questo lavoro è propedeutico alla messa a punto di un piano

agrumicolo in un comparto produttivo d'eccellenza per il nostro

Mezzogiorno".

Nella stessa giornata, con un post pubblicato sul blog del Movimento 5 stelle,

il vicepremier e ministro per lo sviluppo economico, Luigi Di Maio, scrive:

"Sono contento di dirvi che abbiamo raggiunto l'intesa affinché si possano

esportare gli agrumi siciliani in Cina per via aerea".

Agrumi italiani in generale, precisa subito Di Maio: "Non solo dalla Sicilia".

La soddisfazione di Agrinsieme per il tavolo
agrumicolo al Mipaaft

Il coordinamento di Agrinsieme, che riunisce Cia-Agricoltori Italiani,

Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari,

esprime soddisfazione per gli esiti del tavolo ministeriale sugli agrumi. In

particolare ha apprezzato la disponibilità manifestata dal dicastero nel

recepire le istanze degli operatori e rendere disponibili i 10 milioni di euro a

sostegno dello sviluppo del comparto agrumicolo stanziati dalla legge di

Bilancio 2017.

"È necessario accelerare l'adozione del decreto attuativo per poter utilizzare le

risorse del fondo agrumicolo; occorre adottare il provvedimento entro la

fine del 2018 e su questo punto abbiamo apprezzato l'impegno preciso del

sottosegretario Pesce. Concordiamo – sottolinea Agrinsieme – con le priorità

delineate per rilanciare il settore ovvero:

il rafforzamento dei controlli fitosanitari sulle importazioni

provenienti dai Paesi Terzi, nonché sull'origine degli stessi;

una maggiore attenzione alle problematiche connesse agli scambi

commerciali e all'apertura dei mercati;

la costituzione di un catasto agrumicolo;

la ristrutturazione del comparto attraverso il coinvolgimento della

filiera;

il rinnovamento varietale e il trasferimento dell'innovazione;

la predisposizione di una attività di comunicazione e promozione

istituzionale per incentivare il consumo di agrumi italiani".

"Nel medio e nel lungo periodo si lavorerà per strutturare un piano

agrumicolo di settore pluriennale, che possa costituire un punto di

riferimento per l'organizzazione del comparto, sia in termini di produzione

che di commercializzazione e internazionalizzazione", prosegue il

coordinamento, dando conto degli esiti della riunione.

"A quest'ultimo proposito non possiamo che accogliere con soddisfazione

l'intesa annunciata dal Governo, grazie alla quale gli agrumi italiani

potranno essere esportati per via aerea, e non solo per nave, dando così un

maggiore impulso allo sviluppo dell'export nazionale" sottolinea infine

Agrinsieme.

Distretto agrumi Sicilia "Cina più vicina"

"L'opportunità di portare in Cina le arance siciliane già a febbraio, in
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occasione del Capodanno cinese, adesso è molto più vicina. La notizia, data

da Di Maio, è un traguardo che ci apre scenari nuovi". È quanto afferma il

presidente del Distretto agrumi di Sicilia, Federica Argentati.

"Il Governo italiano, in questo caso tramite il ministero alle Attività

Produttive – aggiunge Argentati - ha dimostrato un gradito apprezzamento

per il ruolo di pungolo svolto in questi anni dal Distretto agrumi di Sicilia e

ha dimostrato un'attenzione concreta a tutto il comparto agrumicolo, dando

corso con coerenza alle sollecitazioni ricevute a Catania, lo scorso luglio, in

occasione dell'incontro con la filiera agrumicola siciliana".

"La filiera agrumicola – continua il presidente - con il supporto delle

istituzioni regionali e nazionali in alcuni casi si è già uniformata alle rigide

procedure imposte dal protocollo Italia-Cina per consentire l'export di

agrumi nella Repubblica popolare cinese. Ma questo impegno sino ad ora

era reso vano dall'unica modalità di trasporto consentita, via nave, troppo

lungo e non confacente alla corretta conservazione del prodotto fresco. La

possibilità di poter inviare le arance in Cina via aereo, con la pratica del cold

treatment a terra, rende adesso possibile l'effettivo export dei nostri

agrumi verso il mercato cinese".

Consorzio tutela Arancia rossa di Sicilia: "Aziende
pronte a sbarcare in Cina"

"Siamo sodisfatti dei risultati dell'incontro sull'agrumicoltura tenutosi al

Mipaaft e lo siamo anche per l'attenzione riservata dal ministero e dal

governo al tema delle esportazioni", lo afferma il presidente del Consorzio di

tutela arancia rossa di Sicilia Igp, Giovanni Selvaggi.

"L'intesa con il governo cinese sullo sblocco delle esportazioni per via aerea,

annunciata da Di Maio è una buona notizia per il consorzio e per i suoi

soci che in questi anni hanno lavorato alacremente sull'export".

Sul tavolo di filiera agrumicola, tenutosi al Mipaaft, Selvaggi commenta: "La

disponibilità del ministero a rendere disponibili in tempi brevi i 10 milioni di

euro a sostegno dello sviluppo del comparto agrumicolo stanziati dalla legge

di Bilancio 2017 è un segnale importante verso il nostro comparto" .

E aggiunge: "Un segnale cui dovrà seguire un impegno preciso e

tempestivo per attuare le priorità del settore".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli
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Italia: pronto accordo per l'export via cargo
aereo degli agrumi in Cina

In un'intervista a Radio Radicale nel corso del suo viaggio in Cina, il
vicepremier e Ministro dello Sviluppo economico Luigi Di Maio è
intervenuto sull'intesa per l'export di agrumi italiani in Cina, specificando
che un nuovo accordo è stato raggiunto per consentire le spedizioni
anche per via aerea che non solo mediante nave.

"Spero prossimamente - ha aggiunto - di poter anche firmare assieme al
governo cinese il nuovo progetto sulla cosiddetta via della seta, una
grande occasione per le nostre imprese".

I commenti: Federica Argentati (Distretto Agrumi di
Sicilia)
"L'opportunità di portare in Cina le arance siciliane già a
febbraio, in occasione del Capodanno cinese, adesso è
molto più vicina. La notizia, data ieri dal vicepremier Luigi
Di Maio, dell'intesa con il governo cinese per l'export
degli agrumi via aerea è un traguardo che ci apre scenari nuovi". E'
quanto afferma il presidente del Distretto Agrumi di Sicilia, Federica
Argentati.

"Il Governo italiano, in questo caso tramite il Ministero alle Attività
Produttive – aggiunge Argentati - ha dimostrato un gradito
apprezzamento per il ruolo di pungolo svolto in questi anni dal Distretto
Agrumi di Sicilia e ha dimostrato un'attenzione concreta a tutto il
comparto agrumicolo, dando corso con coerenza alle sollecitazioni
ricevute a Catania, lo scorso luglio, in occasione dell'incontro con la
filiera agrumicola siciliana". 

"La filiera agrumicola – continua il presidente del Distretto - con il
supporto delle istituzioni regionali e nazionali in alcuni casi si è già
uniformata alle rigide procedure imposte dal protocollo Italia-Cina per
consentire l'export di agrumi nella Repubblica Popolare Cinese. Ma
questo impegno sino ad ora era reso vano dall'unica modalità di
trasporto consentita, via nave, troppo lungo e non confacente alla
corretta conservazione del prodotto fresco. La possibilità di poter inviare
le arance in Cina via aereo, con la pratica del cold treatment a terra,
rende adesso possibile l'effettivo export dei nostri agrumi verso il
mercato cinese". 
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Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia

"Il Distretto Agrumi di Sicilia – prosegue Argentati - da tempo ha rivolto
attenzione alle opportunità offerte da questo enorme mercato, ancora
"vergine" per i nostri agrumi: ha promosso momenti di formazione
specifica affrontando i temi della qualità e della protezione dei nostri
marchi di provenienza e di eccellenza; ha favorito i contatti tra il gigante
cinese del commercio on line e off line, Alibaba e i produttori siciliani per
avviare l'export nei principali mercati cinesi. Adesso aspetteremo i
dettagli dell'accordo che consente il trasporto via aereo, certi che un
grande e importante passo avanti sia stato fatto, e lavoreremo per
accompagnare le imprese nel percorso per sfruttare pienamente questa
opportunità".

Consorzio di Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP 
"Siamo soddisfatti per l'attenzione riservata
dal Ministero e dal Governo al tema delle
esportazioni dell'arancia rossa verso la
Cina", lo afferma il presidente del
Consorzio di Tutela Arancia Rossa di
Sicilia IGP, Giovanni Selvaggi.

"L'intesa con il governo cinese sullo
sblocco delle esportazioni per via aerea
verso il grande paese asiatico, annunciata
dal vice premier Di Maio è una buona
notizia per il Consorzio e per i suoi soci che in questi anni hanno
lavorato alacremente sull'export".
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Commenti recenti continua

"La campagna 2018/19 può diventare l'esempio paradigmatico di quello
che deve diventare lo standard produttivo dell'Arancia Rossa IGP,
arance di grande qualità capaci di far conoscere la Sicilia nel mondo". 

Coldiretti
"Lo sblocco della nuova via della seta per gli agrumi
made in Italy che potranno essere esportati in Cina
anche con gli aerei cargo, favorisce senza alcun
dubbio anche l'export della filiera agrumicola
calabrese, che può notevolmente irrobustire il
regolare trend crescente delle esportazioni
agroalimentari nel mondo". Così, il presidente di
Coldiretti Calabria Franco Aceto commenta
l'accordo fra Roma e Pechino per l'abolizione di
barriere non tariffarie, annunciato dal vice premier Luigi Di Maio per gli
agrumi italiani che fino a oggi non sono mai riusciti ad arrivare in Cina.
Una nuova ed importante via di accesso per arance, Clementine,
mandarini, limoni e gli altri agrumi che si aggiunge ad altre aperture delle
frontiere cinesi.

Data di pubblicazione : 07/11/2018 
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Arance rosse,
Selvaggi: alta qualità
e calibri medio-grandi
“Siamo soddisfatti dei risultati dell’incontro
sull’agrumicoltura tenutosi al Ministero delle Politiche
agricole e lo siamo anche per l’attenzione riservata dal
Ministero e dal Governo al tema delle esportazioni
dell’arancia rossa verso la Cina”, lo afferma il
presidente del Consorzio di Tutela Arancia Rossa di
Sicilia Igp, Giovanni Selvaggi. “L’intesa con il governo

cinese sullo sblocco delle esportazioni per via aerea verso il grande paese asiatico, annunciata dal vice
premier Di Maio è una buona notizia per il Consorzio e per i suoi soci che in questi anni hanno lavorato
alacremente sull’export”.

Dal tavolo di confronto con il sottosegretario Alessandra Pesce tenutosi al Mipaaf al quale, oltre al presidente
del Consorzio di tutela Arancia Rossa di Sicilia Igp, hanno preso parte i rappresentanti di Agrinsieme, del
Distretto produttivo Agrumi di Sicilia, del Consorzio di Tutela Arancia di Ribera Dop e della Regione siciliana,
sono arrivate importanti novità anche in tema di sostegno concreto alle imprese agricole colpite dall’anomala
ondata di maltempo che ha investito a più riprese la Sicilia e la Piana di Catania.  

“La disponibilità del Mipaaft a rendere disponibili in tempi brevi i 10 milioni di euro a sostegno dello sviluppo
del comparto agrumicolo stanziati dalla legge di bilancio 2017 è un segnale importante verso il nostro
comparto”, afferma ancora Selvaggi. “Un segnale cui dovrà seguire un impegno preciso e tempestivo per
attuare le priorità del settore: il rafforzamento dei controlli fitosanitari sulle importazioni, una maggiore
attenzione alle problematiche connesse agli scambi commerciali e all’apertura dei mercati, la costituzione di
un catasto agrumicolo, il rinnovamento varietale, la predisposizione di una attività di comunicazione e
promozione istituzionale per incentivare il consumo di agrumi di siciliani di qualità”, spiega il presidente del
Consorzio di tutela Arancia Rossa Igp.

A proposito di comunicazione, Selvaggi lancia un messaggio chiaro e rassicurante ai buyer italiani e esteri e
ai consumatori, “le arance rosse non hanno subito alcun danno a causa del maltempo e se riceveremo gli
aiuti promessi, per lotta alla fitopatie e il reimpianto di ampie superfici vocate, minimizzeremo i problemi alla
produzione anche per gli anni a venire”. “Quest’anno le arance rosse hanno una pezzatura medio-grande,
ideale per essere vendute bene sia in Italia sia all’estero”. 

“A scarseggiare, temo, sarà il prodotto piccolo che in genere è appannaggio delle industrie di
trasformazione, che acquistano a prezzi particolarmente bassi e non valorizzano la tipicità delle nostre
arance. Su questo versante auspichiamo che il Governo vari presto una legge che garantisca la tracciabilità
delle arance utilizzate per la produzione dei succhi in modo da valorizzare le arance rosse che, come è noto,
hanno caratteristiche organolettiche uniche. La campagna 2018/19 può diventare l’esempio paradigmatico di
quello che deve diventare lo standard produttivo dell’Arancia Rossa Igp, arance di grande qualità capaci di far
conoscere la Sicilia nel mondo”.  

Fonte: Consorzio di tutela Arancia Rossa di Sicilia Igp
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POLITICA REGIONALE DOSSIER REDAZIONE SEGNALAZIONI SOSTIENI PUBBLICITÀ REGISTRATI Cerca 

EDIZIONE SICILIA

Edizioni

SICILIA CATANIA PALERMO Agrigento Caltanissetta Enna Messina Ragusa Siracusa Trapani

Le arance siciliane in Cina, export pure via aerea
«Novità utile, sono prodotti deperibili non bulloni»
È questa la modifica all'accordo già esistente tra l'Italia e il paese dell'Oriente annunciata dal vicepremier Luigi

Di Maio. «Questo cambio nelle modalità di trasporto - dice Federica Argentati del distretto agrumi di Sicilia - è

una svolta di non poco conto»

MARTA SILVESTRE 7 NOVEMBRE 2018

FOTO DI: LORENZO VINCI

Le arance siciliane prenderanno il volo verso la Cina. Letteralmente questo

prevede il nuovo accordo annunciato dal vicepremier Luigi Di Maio durante il China

international import export di Shangai. Gli agrumi italiani, in particolare quelli siciliani,

potranno essere esportati nel paese in Oriente per via aerea e non solo, com'era in

passato, via nave. Così ha annunciato il ministro dello Sviluppo economico dopo

l'incontro con il presidente cinese Xi Jinping che è inciampato in una gaffe chiamandolo

«Ping». 

CRONACA
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L'intesa con il governo cinese per l'export degli agrumi siciliani via aereo è una

possibilità nuova per arance e limoni che potrebbe partire già dal prossimo febbraio, in

occasione del Capodanno cinese. «Un mercato frutto dell'accordo tra Italia e Cina esiste

già - precisa Federica Argentati, la presidente del distretto agrumi di Sicilia - quello che

cambia sono le modalità di trasporto. Una novità che prevede una modifica al

protocollo non di poco conto che potrebbe rappresentare una svolta nel settore se le

aziende saranno capaci di cogliere questa opportunità». Un protocollo ostico reso ancora più

complicato dalla barriera fitosanitaria, più stringente rispetto a quelle previste

altrove, imposta dal governo cinese «che comincia nelle campagne e arriva fino ai mezzi da

utilizzare per le varie fasi di trasporto». 

Finora un ostacolo sono stati i tempi del viaggio per mare: dalla raccolta al posizionamento

nei banchi in Cina passano dai 40 ai 50 giorni. «Non stiamo parlando di bulloni - fa

notare Argentati - ma di prodotti deperibili che devono arrivare in un mercato

lontano conservando la qualità e le proprietà». Sono state le imprese siciliane, nei mesi

scorsi, a evidenziare le difficoltà e a chiedere una modifica dell'accordo. «Adesso

nell'attesa dei dettagli - conclude la presidente - credo che le aziende debbano impegnarsi

per avere una maggiore capacità di diventare più aggressive dal punto di vista

commerciale anche per rispondere alle richieste arrivate già da Alibaba group (la

compagnia cinese privata di mercato online tipo Amazon con piattaforme di pagamento e

compravendita e motori di ricerca per gli acquisti sul web, ndr) che ha mostrato interesse

per i nostri prodotti». 

Un segnale positivo per l'agrumicoltura dell'Isola «con arance rosse di ottima qualità

pronte per i mercati nonostante il maltempo», afferma il presidente del consorzio di tutela

arancia rossa di Sicilia Igp, Giovanni Selvaggi che ha partecipato al tavolo di confronto

con il sottosegretario Alessandra Pesce al Mipaaf (ministero delle Politiche agricole,

alimentari, forestali e del turismo) insieme ai rappresentanti di Agrinsieme, del distretto

produttivo Agrumi di Sicilia, del consorzio di tutela arancia di Ribera dop e della Regione

siciliana. «Le arance rosse non hanno subito alcun danno a causa del maltempo - afferma

Selvaggi - Quest’anno hanno una pezzatura medio grande, ideale per essere vendute

bene sia in Italia sia all'estero. A scarseggiare - aggiunge - sarà il prodotto piccolo che è

appannaggio delle industrie di trasformazione, che acquistano a prezzi bassi e non

valorizzano la tipicità delle nostre arance. Su questo versante - conclude il presidente

- auspichiamo una legge che garantisca la tracciabilità degli agrumi utilizzati

per i succhi». 

Per i prodotti simbolo della Sicilia si apre un altro canale importante «ma è bene dire -

sottolinea Giuseppe Pasciuta, presidente del consorzio di tutela arancia di Ribera

dop - che i nostri agrumi non rimangono sugli alberi già da diversi anni. Abbiamo

un buon mercato in Italia e all'estero esportiamo soprattutto in Germania, in Svizzera e

in Francia e, solitamente, i circa duemila piccoli produttori (riuniti sotto il marchio

del consorzio di commercializzazione Riberella) non cercano mercati così lontani, anche se ci

sono in corso delle trattative con Alibaba group». Fino a prima della modifica di questa

intesa quello cinese era un mercato quasi da escludere per l'unico agrume dop in

Italia «perché con il trasporto via nave i tempi di percorrenza sono troppo lunghi per

preservare la qualità dei nostri prodotti che non sono trattati con cera né con

2 / 3

    MERIDIONENEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

07-11-2018

1
4
9
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 12



funghicidi», spiega. 

Nel territorio in cui si coltiva l'arancia di Ribera dop i danni del maltempo hanno inciso solo

su circa trecento ettari di agrumeti su un totale che ne conta oltre seimila. «La previsione

sulla raccolta di quest'anno è di frutti con pezzature medio grosse e di alta qualità

perché - spiega Pasciuta - al netto dell'ondata di maltempo, per gli agrumi è stata

un'annata favorevole con temperature non troppo alte e piogge estive e preautunnali.

Dobbiamo stare attenti alla concorrenza spagnola o dei paesi del Magreb - conclude - ma la

nostra arma vincente è e resta la qualità».

Flashnews
Diga Poma, a breve erogazione ripristinata

Ss 114, tratto chiuso per incidente stradale
Tra co deviato all'uscita di Siracusa nord

Al Pata sico torna la cena in casa Ubu
Reale e surreali inna ati dal buon vino

Casteldaccia, sepolture pagate da Bagheria e Palermo

Spacciava cocaina e fumo in via Capo Passero
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POLITICA REGIONALE DOSSIER REDAZIONE SEGNALAZIONI SOSTIENI PUBBLICITÀ REGISTRATI Cerca 

EDIZIONE SICILIA

Edizioni

SICILIA CATANIA PALERMO Agrigento Caltanissetta Enna Messina Ragusa Siracusa Trapani

Le arance siciliane in Cina, export pure via aerea
«Novità utile, sono prodotti deperibili non bulloni»
È questa la modifica all'accordo già esistente tra l'Italia e il paese dell'Oriente annunciata dal vicepremier Luigi

Di Maio. «Questo cambio nelle modalità di trasporto - dice Federica Argentati del distretto agrumi di Sicilia - è

una svolta di non poco conto»

MARTA SILVESTRE 7 NOVEMBRE 2018

FOTO DI: LORENZO VINCI

Le arance siciliane prenderanno il volo verso la Cina. Letteralmente questo

prevede il nuovo accordo annunciato dal vicepremier Luigi Di Maio durante il China

international import export di Shangai. Gli agrumi italiani, in particolare quelli siciliani,
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potranno essere esportati nel paese in Oriente per via aerea e non solo, com'era in

passato, via nave. Così ha annunciato il ministro dello Sviluppo economico dopo

l'incontro con il presidente cinese Xi Jinping che è inciampato in una gaffe chiamandolo

«Ping». 

L'intesa con il governo cinese per l'export degli agrumi siciliani via aereo è una

possibilità nuova per arance e limoni che potrebbe partire già dal prossimo febbraio, in

occasione del Capodanno cinese. «Un mercato frutto dell'accordo tra Italia e Cina esiste

già - precisa Federica Argentati, la presidente del distretto agrumi di Sicilia - quello che

cambia sono le modalità di trasporto. Una novità che prevede una modifica al

protocollo non di poco conto che potrebbe rappresentare una svolta nel settore se le

aziende saranno capaci di cogliere questa opportunità». Un protocollo ostico reso ancora più

complicato dalla barriera fitosanitaria, più stringente rispetto a quelle previste

altrove, imposta dal governo cinese «che comincia nelle campagne e arriva fino ai mezzi da

utilizzare per le varie fasi di trasporto». 

Finora un ostacolo sono stati i tempi del viaggio per mare: dalla raccolta al posizionamento

nei banchi in Cina passano dai 40 ai 50 giorni. «Non stiamo parlando di bulloni - fa

notare Argentati - ma di prodotti deperibili che devono arrivare in un mercato

lontano conservando la qualità e le proprietà». Sono state le imprese siciliane, nei mesi

scorsi, a evidenziare le difficoltà e a chiedere una modifica dell'accordo. «Adesso

nell'attesa dei dettagli - conclude la presidente - credo che le aziende debbano impegnarsi

per avere una maggiore capacità di diventare più aggressive dal punto di vista

commerciale anche per rispondere alle richieste arrivate già da Alibaba group (la

compagnia cinese privata di mercato online tipo Amazon con piattaforme di pagamento e

compravendita e motori di ricerca per gli acquisti sul web, ndr) che ha mostrato interesse

per i nostri prodotti». 

Un segnale positivo per l'agrumicoltura dell'Isola «con arance rosse di ottima qualità

pronte per i mercati nonostante il maltempo», afferma il presidente del consorzio di tutela

arancia rossa di Sicilia Igp, Giovanni Selvaggi che ha partecipato al tavolo di confronto

con il sottosegretario Alessandra Pesce al Mipaaf (ministero delle Politiche agricole,

alimentari, forestali e del turismo) insieme ai rappresentanti di Agrinsieme, del distretto

produttivo Agrumi di Sicilia, del consorzio di tutela arancia di Ribera dop e della Regione

siciliana. «Le arance rosse non hanno subito alcun danno a causa del maltempo - afferma

Selvaggi - Quest’anno hanno una pezzatura medio grande, ideale per essere vendute

bene sia in Italia sia all'estero. A scarseggiare - aggiunge - sarà il prodotto piccolo che è

appannaggio delle industrie di trasformazione, che acquistano a prezzi bassi e non

valorizzano la tipicità delle nostre arance. Su questo versante - conclude il presidente

- auspichiamo una legge che garantisca la tracciabilità degli agrumi utilizzati

per i succhi». 

Per i prodotti simbolo della Sicilia si apre un altro canale importante «ma è bene dire -

sottolinea Giuseppe Pasciuta, presidente del consorzio di tutela arancia di Ribera
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dop - che i nostri agrumi non rimangono sugli alberi già da diversi anni. Abbiamo

un buon mercato in Italia e all'estero esportiamo soprattutto in Germania, in Svizzera e

in Francia e, solitamente, i circa duemila piccoli produttori (riuniti sotto il marchio

del consorzio di commercializzazione Riberella) non cercano mercati così lontani, anche se ci

sono in corso delle trattative con Alibaba group». Fino a prima della modifica di questa

intesa quello cinese era un mercato quasi da escludere per l'unico agrume dop in

Italia «perché con il trasporto via nave i tempi di percorrenza sono troppo lunghi per

preservare la qualità dei nostri prodotti che non sono trattati con cera né con

funghicidi», spiega. 

Nel territorio in cui si coltiva l'arancia di Ribera dop i danni del maltempo hanno inciso solo

su circa trecento ettari di agrumeti su un totale che ne conta oltre seimila. «La previsione

sulla raccolta di quest'anno è di frutti con pezzature medio grosse e di alta qualità

perché - spiega Pasciuta - al netto dell'ondata di maltempo, per gli agrumi è stata

un'annata favorevole con temperature non troppo alte e piogge estive e preautunnali.

Dobbiamo stare attenti alla concorrenza spagnola o dei paesi del Magreb - conclude - ma la

nostra arma vincente è e resta la qualità».
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Cronache Ortofrutta

Agrumicoltura. Segnali positivi per
il settore. Arance rosse di ottima
qualità e pronte per i mercati
nonostante il maltempo

«Siamo sodisfatti dei risultati dell’incontro sull’agrumicoltura tenutosi ieri al Ministero delle

Politiche agricole e lo siamo anche per l’attenzione riservata dal Ministero e dal Governo al tema

delle esportazioni dell’arancia rossa verso la Cina», lo afferma il presidente del Consorzio di

Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, Giovanni Selvaggi. «L’intesa con il governo cinese sullo

sblocco delle esportazioni per via aerea verso il grande paese asiatico, annunciata ieri dal vice

di  Agricultura.it  - PALERMO 6 novembre 2018
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Veneto, Dop e Igp in vetrina al Festival 2018

premier Di Maio è una buona notizia per il Consorzio e per i suoi soci che in questi anni hanno

lavorato alacremente sull’export».

Dal tavolo di confronto con il sottosegretario Alessandra Pesce tenutosi al Mipaaf al quale, oltre

al presidente del Consorzio di tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, hanno preso parte i

rappresentanti di Agrinsieme, del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia, del Consorzio di Tutela

Arancia di Ribera DOP  e della Regione siciliana, sono arrivate importanti novità anche in tema di

sostegno concreto alle imprese agricole colpite dall’anomala ondata di maltempo che ha investito

a più riprese la Sicilia e la Piana di Catania.

«La disponibilità del Mipaaft a rendere disponibili in tempi brevi i 10 milioni di euro a sostegno

dello sviluppo del comparto agrumicolo stanziati dalla legge di Bilancio 2017 è un segnale

importante verso il nostro comparto -, afferma ancora Selvaggi -. Un segnale cui dovrà seguire un

impegno preciso e tempestivo per attuare le priorità del settore:  il rafforzamento dei controlli

fitosanitari sulle importazioni, una maggiore attenzione alle problematiche connesse agli scambi

commerciali e all’apertura dei mercati, la costituzione di un catasto agrumicolo, il rinnovamento

varietale, la predisposizione di una attività di comunicazione e promozione istituzionale per

incentivare il consumo di agrumi di siciliani di qualità», spiega il presidente del Consorzio di tutela

Arancia Rossa IGP.

A proposito di comunicazione, Selvaggi lancia un

messaggio chiaro e rassicurante ai buyers

italiani e esteri e ai consumatori, «le arance

rosse non hanno subito alcun danno a causa del

maltempo e se riceveremo gli aiuti promessi, per

lotta alla fitopatie e il reimpianto di ampie

superfici vocate, minimizzeremo i problemi alla

produzione anche per gli anni a venire”.

“Quest’anno le arance rosse hanno una

pezzatura medio grande, ideale per essere

vendute bene sia in Italia sia all’estero».

«A scarseggiare, temo, sarà il prodotto piccolo che in genere è appannaggio delle industrie di

trasformazione, che acquistano a prezzi particolarmente bassi e non valorizzano la tipicità delle

nostre arance». «Su questo versante auspichiamo che il Governo vari presto una legge che

garantisca la tracciabilità delle arance utilizzate per la produzione dei succhi in modo da

valorizzare le arance rosse che, come è noto, hanno caratteristiche organolettiche uniche».

«La campagna 2018 – 2019 può diventare l’esempio paradigmatico di quello che deve diventare lo

standard produttivo dell’Arancia Rossa IGP, arance di grande qualità capaci di far conoscere la

Sicilia nel mondo».
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Wednesday 7th November 2018

CataniaReport

6 novembre 2018 at 22:04 by CTREPORT in Economia Tweet  Share  Share

“Siamo soddisfatti dei risultati dell’incontro sull’agrumicoltura tenutosi ieri al Ministero delle

Politiche agricole e lo siamo anche per l’attenzione riservata dal Ministero e dal Governo al

tema delle esportazioni dell’arancia rossa verso la Cina”, lo afferma il presidente del Consorzio

di Tutela “Arancia Rossa di Sicilia IGP”, Giovanni Selvaggi. “L’intesa con il governo cinese

sullo sblocco delle esportazioni per via aerea verso il grande paese asiatico, annunciata dal vice

premier Di Maio è una buona notizia per il Consorzio e per i suoi soci che in questi anni hanno

lavorato alacremente sull’export”.

Dal tavolo di confronto con il sottosegretario Alessandra Pesce tenutosi al Ministero, al quale,

oltre al presidente del Consorzio, hanno preso parte i rappresentanti di Agrinsieme, del

Distretto produttivo Agrumi di Sicilia, del Consorzio di Tutela Arancia di Ribera DOP  e della

Regione, sono arrivate importanti novità anche in tema di sostegno concreto alle imprese

agricole colpite dall’anomala ondata di maltempo che ha investito a più riprese la Sicilia e la

Piana di Catania.

“La disponibilità del Mipaaft a rendere disponibili in tempi brevi i 10 milioni di euro a sostegno

dello sviluppo del comparto agrumicolo stanziati dalla legge di Bilancio 2017 è un segnale

importante verso il nostro comparto”, afferma ancora Selvaggi. “Un segnale cui dovrà seguire

un impegno preciso e tempestivo per attuare le priorità del settore:  il rafforzamento dei

controlli fitosanitari sulle importazioni, una maggiore attenzione alle problematiche connesse

agli scambi commerciali e all’apertura dei mercati, la costituzione di un catasto agrumicolo, il

rinnovamento varietale, la predisposizione di una attività di comunicazione e promozione

istituzionale per incentivare il consumo di agrumi di siciliani di qualità”, spiega il presidente.

A proposito di comunicazione, Selvaggi lancia un messaggio chiaro e rassicurante ai buyers

italiani e esteri e ai consumatori, “le arance rosse non hanno subito alcun danno a causa del

maltempo e se riceveremo gli aiuti promessi, per lotta alla fitopatie e il reimpianto di ampie

superfici vocate, minimizzeremo i problemi alla produzione anche per gli anni a venire”.

“Quest’anno le arance rosse hanno una pezzatura medio grande, ideale per essere vendute

bene sia in Italia sia all’estero”.

“A scarseggiare, temo, sarà il prodotto piccolo che in genere è appannaggio delle industrie di

trasformazione, che acquistano a prezzi particolarmente bassi e non valorizzano la tipicità

delle nostre arance”. “Su questo versante auspichiamo che il Governo vari presto una legge

che garantisca la tracciabilità delle arance utilizzate per la produzione dei succhi in modo da

valorizzare le arance rosse che, come è noto, hanno caratteristiche organolettiche uniche. La

campagna 2018 – 2019 può diventare l’esempio paradigmatico di quello che deve diventare lo

standard produttivo dell’Arancia Rossa IGP, arance di grande qualità capaci di far conoscere la
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AGRUMI VIA AEREO IN CINA, ARGENTATI: “ORA
GIOCARE D’ATTACCO”

ASSOCIAZIONI,  ATTUALITÀ,  PERSONAGGI

Pubblicato il 6 novembre 2018

“L’opportunità di portare in Cina le arance siciliane già a febbraio, in occasione del Capodanno

cinese, adesso è molto più vicina. La notizia, data ieri dal vicepremier Luigi Di Maio (leggi news, ndr),

dell’intesa con il governo cinese per l’export degli agrumi via aereo è un traguardo che ci apre scenari

nuovi”. È quanto afferma il Presidente del Distretto Agrumi di Sicilia, Federica Argentati (nella

foto). “Il Governo italiano, in questo caso tramite il Ministero alle Attività Produttive – aggiunge Argentati –

ha dimostrato un gradito apprezzamento per il ruolo di pungolo svolto in questi anni dal Distretto Agrumi

di Sicilia e ha dimostrato un’attenzione concreta a tutto il comparto agrumicolo, dando corso con coerenza

alle sollecitazioni ricevute a Catania, lo scorso luglio, in occasione dell’incontro con la filiera agrumicola

siciliana”.

“La filiera agrumicola – continua il presidente del Distretto – con il supporto delle istituzioni regionali e

nazionali in alcuni casi si è già uniformata alle rigide procedure imposte dal protocollo Italia-Cina per

consentire l’export di agrumi nella Repubblica Popolare Cinese. Ma questo impegno sino ad ora era reso

vano dall’unica modalità di trasporto consentita, via nave, troppo lungo e non confacente alla corretta

conservazione del prodotto fresco. La possibilità di poter inviare le arance in Cina via aereo, con la pratica

del cold treatment a terra, rende adesso possibile l’effettivo export dei nostri agrumi verso il mercato

cinese”.
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“Il Distretto Agrumi di Sicilia – prosegue Argentati – da tempo ha rivolto attenzione alle opportunità offerte

da questo enorme mercato, ancora “vergine” per i nostri agrumi: ha promosso momenti di formazione

specifica affrontando i temi della qualità e della protezione dei nostri marchi di provenienza e di eccellenza;

ha favorito i contatti tra il gigante cinese del commercio on line e off line, Alibaba e i produttori siciliani per

avviare l’export nei principali mercati cinesi. Adesso aspetteremo i dettagli dell’accordo che consente

il trasporto via aereo, certi che un grande e importante passo avanti sia stato fatto, e lavoreremo per

accompagnare le imprese nel percorso per sfruttare pienamente questa opportunità”.

Argentati, insieme ai rappresentanti della filiera e di tutti i dei consorzi di tutela delle produzioni Dop e Igp,

ieri ha preso parte dal “tavolo agrumi” convocato dal sottosegretario Alessandra Pesce. “Anche su

questo fronte – afferma Argentati – Il governo ha dato seguito all’incontro con il vicepremier Di Maio e lo

stesso sottosegretario Pesce dello scorso luglio a Catania, un passaggio che avvicina il tanto

auspicato Piano di Settore Nazionale pluriennale. Il sottosegretario ci ha confermato di essere al

lavoro per rendere effettivo l’utilizzo, entro l’anno, del Fondo Agrumi da 10 milioni di euro che

certamente non bastano ma possono costituire l’inizio di una nuova attenzione verso un comparto

importante per l’economia di tutto il Sud. Il Distretto ha rinnovato al Ministero l’invito ad aiutare la filiera

agrumicola nazionale a fare sistema, valorizzando, le produzioni d’eccellenza, Dop, Igp e Biologiche: da un

lato, giocando “in difesa” con maggiori controlli fitosanitari sull’import e sostenendo la ristrutturazione

degli agrumeti colpiti dal Tristeza Virus; dall’altro invitando a giocare “d’attacco” con un efficace piano di

comunicazione verso i consumatori per valorizzare la qualità del nostro prodotto fresco e trasformato e

supportare la diffusione di spremiagrumi automatiche nelle scuole e negli ospedali senza dimenticare

quanto chiediamo da anni rispetto ad una normativa in grado di tutelare le nostre produzioni trasformate

attraverso percorsi di tracciabilità ed etichettatura efficaci. A questo fine abbiamo accolto con favore

l’intento di siglare un protocollo con il Ministero della Salute per valorizzare le qualità salutistiche degli

agrumi. Infine – aggiunge il presidente del Distretto Agrumi di Sicilia – abbiamo fatto presente l’esigenza di

collegare allo sviluppo del comparto anche il turismo relazionale integrato illustrando il progetto “Le Vie

della Zagara”, che potrebbe essere esteso a livello nazionale e che ci permetterebbe i collegare le nostre

produzioni di eccellenza con il territorio regionale e nazionale conosciuto in tutto il mondo”.

agrumi  Cina  export  made in Italy  Tavolo Agrumi
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Gli agrumi italiani potranno raggiungere la Cina
anche in aereo e non solo via nave.…

5 novembre 2018
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Martedì 6 Novembre 2018 

 

Agrumi Made in Italy, il
Governo ci crede
Gli agrumi italiani avranno (più) attenzione da parte del
Governo. Almeno queste sembrano le intenzioni emerse ieri
alla riunione della filiera agrumicola al ministero delle Politiche
agricole, in presenza del sottosegretario Alessandra Pesce.
“Lavoriamo a un Decreto attuativo per l'utilizzo del Fondo

Agrumi da 10 milioni di euro per gli anni 2018/20 - ha dichiarato - Le azioni nel decreto dovranno
dare risposte concrete agli operatori del settore. Questo lavoro è propedeutico alla messa a punto
di un piano agrumicolo in un comparto produttivo d'eccellenza per il nostro Mezzogiorno”.

Per Salvo Laudani, presidente uscente di Fruitimprese Sicilia, sono state ribadite molte delle cose
discusse nell’ultima riunione di gennaio. “La riqualificazione della produzione è determinante –
spiega a Italiafruit News – ma sono state ribadite anche le questioni relative ai controlli
fitosanitari, all'attività di corretta propagazione del materiale vegetale e alla legalità non solo per
quanto riguarda il caporalato ma anche la tutela del lavoro degli altri, soprattutto rispetto al
problema dei furti. Per paradosso, dopo il maltempo di questi giorni, si è parlato anche del problema
della carenza d’acqua, di sistemi di irrigazione e di manutenzione delle dighe. Quel che è certo è
che, a livello nazionale, si potrà contare sui 10 milioni istituiti con la Legge di Bilancio, mentre la
Sicilia potrà contare anche su sette milioni che la Regione ha impegnato contro tutte le fitopatologie.
Di questi sette, probabilmente sei saranno impiegati contro il virus della Tristezza”.

“E' stato un incontro positivo - commenta Federica Argentati, presidente del Distretto degli agrumi
di Sicilia - La priorità per gli agrumi è fare sistema come Paese Italia e, quindi, puntare a una
maggiore programmazione anche nell'ambito del futuro Piano. Dobbiamo lavorare meglio sia in
difesa, lavorando ad esempio sulle barriere fitosanitarie, ma anche all'attacco, affermando il nostro
prodotto in maniera più energica, puntando su qualità, tracciabilità, legame con il territorio. In
quest'ottica, la presenza dei Consorzi di tutela delle Dop e Igp è stata molto importante”. 

“Mi è sembrato un Tavolo nel quale ci fosse più voglia di affrontare i problemi evidenziati nelle altre
riunioni – dice a Italiafruit Gerardo Diana, presidente del comparto agrumi di Confagricoltura – Tra i
punti su cui ci sarà l’attenzione del Governo c'è sicuramente il piano agrumicolo di settore
pluriennale che richiederà tempo, ma c’è la voglia di lavorarci per avere un punto di riferimento per
l’organizzazione del comparto. Nel breve periodo, invece, una campagna di promozione sia
attraverso l’Organizzazione interprofessionale Ortofrutta Italia, sia grazie alle convenzioni che il
Mipaaft ha con trasmissioni Rai, quali Linea verde e La prova del cuoco per sostenere il consumo
degli agrumi italiani”.
“Abbiamo, poi, parlato della necessità di lavorare insieme al ministero della Salute su un
protocollo che ci difenda dalle malattie degli agrumi presenti in Paesi terzi e non in Italia – continua
– Un’altra idea che è emersa è la possibilità di utilizzare, nei Piani operativi delle Op, le garanzie
Ismea per fare fronte al preammortamento dei primi quattro anni nel caso di rinnovo varietale”.

Con un comunicato il coordinamento di Agrinsieme, che riunisce Cia-Agricoltori Italiani,
Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari, esprime soddisfazione per gli
esiti del tavolo. “È necessario accelerare l’adozione del decreto attuativo per poter utilizzare le
risorse del fondo agrumicolo e adottare il provvedimento entro la fine dell'anno e su questo
abbiamo apprezzato l’impegno preciso del sottosegretario Pesce. Concordiamo anche con le
priorità delineate per rilanciare il settore, ovvero il rafforzamento dei controlli fitosanitari sulle
importazioni provenienti dai Paesi Terzi, nonché sull’origine degli stessi; una maggiore attenzione
alle problematiche connesse agli scambi commerciali e all’apertura dei mercati; la costituzione di un
catasto agrumicolo; la ristrutturazione del comparto attraverso il coinvolgimento della filiera; il
rinnovamento varietale e il trasferimento dell’innovazione e così di seguito”.

Intanto, ieri ha fatto il giro delle agenzie stampa l'intesa annunciata del viceministro Luigi Di Maio
circa lo sblocco della nuova “via della seta” per gli agrumi Made in Italy che potranno essere
esportati in Cina anche con gli aerei cargo favorendo il nostro export, grazie alla possibilità di
effettuare il “cold treatment” in magazzino e non solo in nave durante il transit time. In realtà il
protocollo non è ancora stato firmato, anche se potrebbe - finalmente - essere solo questione di
giorni. Centinaio permettendo.

Questo sito fa uso di cookie tecnici e di cookie di terze parti a fini analitici(Google Analytics), il sito NON fa uso di cookie profilanti. Voglio approfondire Ho letto
e acconsento
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Agrumicoltura: Selvaggi (Consorzio tutela arancia rossa),
positivo lo sblocco delle esportazioni in Cina

"Siamo soddisfatti dei risultati dell'incontro sull'agrumicoltura tenutosi ieri al Ministero

delle Politiche agricole e lo siamo anche per l'attenzione riservata dal Ministero e dal

Governo al tema delle esportazioni dell'arancia rossa verso la Cina".

 

Lo afferma il presidente del Consorzio di Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, Giovanni

Selvaggi.

 

"L'intesa con il governo cinese sullo sblocco delle esportazioni per via aerea verso il

grande paese asiatico, annunciata ieri dal vice premier Di Maio - aggiunge - è una buona

notizia per il Consorzio e per i suoi soci che in questi anni hanno lavorato alacremente

sull'export".

 

Dal tavolo di confronto con il sottosegretario Alessandra Pesce tenutosi al Mipaaf al

quale, oltre al presidente del Consorzio di tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, hanno preso

parte i rappresentanti di Agrinsieme, del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia, del

Consorzio di Tutela Arancia di Ribera DOP e della Regione siciliana, sono arrivate

importanti novità anche in tema di sostegno concreto alle imprese agricole colpite

dall'anomala ondata di maltempo che ha investito a più riprese la Sicilia e la Piana di

Catania.

 

"La volontà del Mipaaft a rendere disponibili in tempi brevi i dieci milioni di euro a

sostegno dello sviluppo del comparto agrumicolo stanziati dalla legge di Bilancio 2017 è

un segnale importante verso il nostro comparto", conclude Selvaggi.

06 novembre 2018
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